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il Resto del Carlino XIII

STASERA la comunità
Papa Giovanni XXIII ri-
corda don Oreste Benzi
a poco più d’un anno dal-
la sua morte. Appunta-
mento alle 20.30 nella
chiesa di Santa Lucia di
Savignano dove la comu-
nità savignanese insie-
me a quella di San Mau-
ro Pascoli parteciperan-
no alla messa in suffra-
gio e ringraziamento per
il dono di questo “aposto-
lo della carità”, come lo
ha definito Benedetto
XVI. Alle 21.30 al teatro
Moderno testimonianze,
foto e filmati per riascol-
tare la sua voce.

SI SVOLGERANNO do-
mani pomeriggio i funera-
li di Giuseppe Zavatta.
La funzione funebre è sta-
ta fissata alle ore 14.30 nel-
la chiesa parrocchiale di
Gambettola. La salma sa-
rà poi tumulata nel cimi-
tero di Sant’Angelo di
Gatteo dove la famiglia
Zavatta ha la tomba.
Giuseppe, il figlio di Car-
lo, patron della Mostra
Scambio e della Mille Mi-
glia a Gambettola, è mor-
to in seguito ad un inci-
dente stradale accaduto
martedì alle porte di Ra-
venna.

SCONTERÀ dieci mesi di
reclusione, ma agli arresti
domiciliari, il soglianese Pio De
Cesari, 57 anni, arrestato una
decina di giorni fa per il furto di 25
chilogrammi di baccalà in un
negozio di Longiano. De Cesari,
difeso dagli avvocati Massimiliano
Nicolai di Cervia e Franco Pirini di
Cesena, ha chiesto e ottenuto dal
giudice Mirko Margiocco di
patteggiare la pena.

DIECI MESI AI ‘DOMICILIARI’
PER UN FURTO DI BACCALÀ

SAVIGNANO

Per ricordare

don Oreste Benzi

GATTEO NELL’AREA ESTERNA INCUSTODITA DEGLI EX MAGAZZINI COMUNALI

«Abbandonati» i resti dell’antica fontanina

GAMBETTOLA

Domani l’addio
a Giuseppe

TORNERÀ a guidare un trattore, pur non aven-
do più un braccio. Renzo Saccomandi socio
dell’azienda agricola Fiori-Saccomandi, 51 anni,
residente a Sala di Cesenatico, ha perso il braccio
sinistro, all’altezza della spalla, nel 1999 in un in-
cidente sul lavoro proprio mentre era su un trattore.
Dopo il sinistro, non avrebbe più potuto guidare il
trattore per strada soprattutto del tipo di quelli che
ha l’azienda di cui è socio. Racconta Renzo Sacco-
mandi: «Dopo l’incidente e tre mesi di ospedale, so-
no tornato a casa e ho cominciato a usare la bici per
“correre” dietro ai miei soci che lavoravano col trat-
tore e piano piano ho cominciato a salirci sopra e a
lavorare nei campi, dove non servono patenti. Non
mi sono mai demoralizzato e così ho ricominciato a
lavorare. Ma volevo tornare col trattore in strada.
Ho cominciato a cercare un’azienda che fosse dispo-
nibile a crearmi un trattore su misura e omologato

per le strade. Mi risulta che in Italia ne siano stati
fatti solo altri due. Ho trovato a Savignano la di-
sponibilità dell’Agrimacchine Rubicone, in via
Emilia Est. Insieme al titolare Cristian Zamagni
ho iniziato il percorso. Ci sono voluti tre anni.
L’Agrimacchine concessionaria Lamborghini, si è
rivolta alla casa madre a Treviglio di Bergamo e
sul nuovo trattore modello R6 Vrt sono state fatte
modifiche al volante dove è stata collocata una ta-
stiera con tutti i comandi tipo frecce, luci, clacson al
fine di non staccare mai la mano dal volante. Il
cambio è automatico e di serie. Mi ha dato una ma-
no anche l’Inail di Cesena. Ora il mezzo è pronto
all’Agrimacchine. Mancano gli ultimi dettagli bu-
rocratici e fra una settimana tornerò a guidare il
trattore come nove anni fa».

Ermanno Pasolini
Nella foto: Renzo con Cristian Zamagni

Pure senza un braccio
tornerà a guidare

il suo maxi trattore
L’Agrimacchine ha fatto il mezzo su misura

L A S T O R I A

I RESTI della scalinata della vecchia fontanina di Gat-
teo sono riposti ai lati dell’ex magazzino comunale (nella
foto), luogo non ben custodito e quindi a rischio di furti e
non ottimale per la conservazione. Dopo i lavori di arredo
urbano nel centro storico si valutava pure il recupero
dell’antica fontana di Piazza Umberto I, ora Piazza Ve-
si, ma finora quel luogo tanto familiare ai gatteesi, rimane
sepolto sotto un coperchio di legno. Ora quei reperti depo-
sti così in malo modo, farebbero pensare più ad un disinte-
resse e all’incuria e, secondo alcuni, potrebbe verificarsi la

medesima condizione che vide anni fa la scomparsa, pri-
ma o durante i lavori restauro, di reperti importanti, come
l’altare della cinquecentesca chiesa di San Rocco, o di ca-
pitelli e altri resti ritrovati, nel 1988, davanti alla chiesa
di Sant’Angelo. Il recupero da parte del Comune, dovreb-
be essere effettuato appena le risorse finanziarie lo permet-
teranno (la soprintendenza ai beni architettonici sarebbe
favorevole) e per ora è stato eseguito solo un trattamento
antiscivolo nella copertura in legno, posta sotto il livello
del suolo, per evitare pericoli per i passanti.

Edoardo Turci


